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Secondo un giornale del Kuwait 

Accusati di comunismo 
i giustiziati di Bagdad 
Le autorità irakene tacciono ancora sulla sanguinosa ope
razione - Non si conosce la sorte dell'ex presidente Al Bakr 

BEIRUT — «Gli istigatori 
del colpo di slato fallito era
no contrari al riavvicinamen-
to dell'Irate alla Siria e all'A
rabia Saudita e si erano op
posti all'esclusione dei comu
nisti irakeni dal, governo lo 
scorso aprile », scrive il gior
nale kuwaitiano «Al Qabas* 
a commento dei recenti av
venimenti, sui quali manca 
ancora una informazione uf
ficiale da parte delle autorità 
di Bagdad. Anche sul numero 
delle esecuzioni mancano no
tizie sicure: secondo la stampa 
araba sono state da quattro 
a trentasette. 

Sempre secondo « Al Qa-
bas *, altri «congiurati* — 
da trenta a quaranta — sta
rebbero per essere trascinati 
dinanzi ai tribunali speciali 
nominati dal Consiglio del 
comando della rivoluzione. 
Un gran numero di amba
sciatori e diplomatici irakeni 
all'estero, fra i quali il rap 
presentante di Bagdad all'O-
NU. sono stali richiamati in 
patria. 

Sui giornali dei vari paesi 
arabi assai dura è la polemi
ca anche su questi ultimi av
venimenti, dopo lo scontro 
senza esclusione di colpi che 
si era avuto nei giorni scorsi 
sulla matrice dell'assassinio 

del leader palestinese Zueir 
Mohsen, a Cannes. 

Un portavoce iraniano ha 
negato che — secondo quanto 
aveva asserito l'agenzia egi
ziana « Men » — il «complot
to» irakeno sia stato «pre
parato e finanziato* dai nuo
vi governanti di Teheran. La 
notizia sarebbe stata « inte
ramente prefabbricata* per 
impedire all'Iran di mantene
re buoni rapporti con i suoi 
vicini. 

Secondo il direttore del 
quotidiano «Al Akhbar» del 
Cairo, Mussa Sabri, «il re
cente colpo di stato in Irak 
non è il primo e non sarà 
certo l'ultimo, poiché i regi
mi che governano col ferro e 
col fuoco disprezzando la 
dignità umana, creano oppo
sizioni e resistenze che sfo
ciano in spargimenti di san
gue*. 

« 1 regimi che sono esposti 
a successivi colpi dì stato — 
aggiunge Mussa Sabri — non 
possono certo pretendere la 
direzione del mondo arabo. 
La hro instabilità avrà con-
seauenze nefaste su tutti e 
coprirà gli arabi di ridicolo 
di fronte al mondo*. 

In un altro articolo, lo 
stesso « Al Akhbar * afferma 
che il cosiddetto «Fronte del 

rifiuto* arabo si sta disin
tegrando e che «la pretesa 
unità politica e militare fra 
Irak e Siria, base del Fronte 
del rifiuto non • esiste più. 
Oggi Damasco e Bagdad sono 
più che mai distanti e riva
li*. 

Secondo il quotidiano del 
Cairo, l'epurazione intrapresa 
dal nuovo presidente irakeno, 
Saddam Hussein, ha come 
principale scopo l'eliminazio
ne di tutti coloro che nutri
vano ancora simpatie per «il 
morente Baath alauita siria
no». «Al Akhbar* afferma 
che l'trak si accinge a eserci
tare pressioni sulla zona del 
golfo. 

Di tono opposto sono, na
turalmente, i commenti della 
tampa filoirakena. « Neppure 
uno dei 'cospiratori è sfuggi
to » all'ondata di arresti che 
ha fatto seguito al tentativo 
di colpo di stato a Bagdad. 
Scrive il quotidiano libanese 
« Al Liwa ». vicino al Bios i-
rakeno. « An Nuhar », indipen
dente, afferma che quattro 
dei cinque maggiori esponen
ti della cospirazione sono 
stati passati per le armi. « As 
Safir », filolibico, sostiene 
invece che 'i giustiziati sono 
37, sette dei quali alti ufficia
li delle forze armate e trenta 

Da parte delle navi italiane, 

Continua l'opera di ricerca 

dei profughi dell'Indocina 
Ministro della Malaysia critica la presenza delle navi 
Il rientro per il tre agosto — Nuovi rifugiati in Italia 

Il Pakistan 
parteciperà 

al vertice dei 
non allineati 

all'Avana 
ISLAMABAD — n presiden
te pakistano generale Mo-
hammed Zia Ul-Haq ha ac
cettato l'invito di Pidel Ca
stro a partecipare alla con
ferenza dei « non-allineati » 
che si terrà all'Avana in set
tembre. Lo ha dichiarato un 
portavoce del ministero degli 
Esteri pakistano precisando 
che l'invito è stato recato dal 
ministro dell'Industria chimi
ca cubana Antonio Escuival 
in visita nel Pakistan. 

Il portavoce ha aggiunto 
che, secondo quanto detto 
dal ministro cubano. Castro 
attribuisce grande importan
za all'appartenenza a pieno 
titolo di Pakistan e Iran al 
movimento dei «non-allinea
ti». 

Nel marzo scorso questi 
due paesi abbandonarono la 
Cento (organizzazione del 
trattato centrale che riuniva 
anche Turchia e Gran Bre
tagna) per poter unirsi ai 
« non-allineati ». 

SINGAPORE — Continua 
senza sosta l'opera di ricer-. 
ca dei profughi da parte 
delle navi italiane nei mari 
della Cina meridionale. Do
po i circa 200 profughi im
barcati nei giorni scorsi, non 
si ha notizia di altri salva
taggi e l'iniziativa si sta or
mai avviando alla sua con
clusione. Difatti, come ha 
ricordato nei giorni scorsi 
Fon. Zani berle tti, l'azione i-
taliana dovrebbe terminare il 
3 agosto 

L'operazione di salvatag
gio delle navi italiane, ame
ricane e francesi continua. 
comunque, ad essere al cen
tro delle discussioni dei go
verni direttamente interessa
ti al problema dei profughi. 
E' di ieri il commento del 
ministro degli interni della 
Malaysia, il quale ha sotto
lineato. nel corso di una 
conferenza stampa, che l'o
perazione salvataggio non si 
doveva fare, anche per non 
« irritare * il governo di Ha
noi. 

A suo avviso i paesi occi-
dentab dovevano realizzare 
delle simili operazioni nel 
1975. quando l'esodo era al 
massimo. 

• • • 
NEW YORK - II primo mi
nistro thailandese, generale 
Kriangsak Chomanan, in una 
intervista al settimanale «New
sweek» ha affermato che an
che se la carestia in Cambo
gia sembra inevitabile, il suo 
governo non può permettere 
ai profughi cambogiani di 
stabilirsi in Thailandia. 

Per quanto riguarda le cri
tiche giunte da varie parti 
del mondo alla politica thai
landese verso i profughi. 
Kriangsak Chomanan ha di
chiarato: « Ritengo che la 
mia decisione di persuadere 
oltre 48 mila cambogiani a 
ritornare nel proprio paese 
sia stata giusta, perché ha 
richiamato l'attenzione del 
mondo intero sul problema 
dei profughi nell'Asia sud-o
rientale ». 

Il primo ministro thailande
se -si è detto deluso dai ri
sultati della conferenza del-
l'ONU a Ginevra sui profu
ghi. in quanto si era occu
pata dei « Boat People » (i 
profughi a bordo di imbar
cazioni) a spese di coloro che 
giungono in Thailandia via 
terra. 

• • • 
ROMA — Altri 640 rifugiati del 
Sud Est asiatico saranno ac
colti in Italia a incominciare 
dalle prossime settimane. Es
si sono stati selezionati da 
una delegazione della Caritas 
italiana appena tornata da 
una lunga visita compiuta nei 
campi della Malaysia e del
la Thailandia. 

Sulla base di una lunga li
sta di offerte di lavoro e di 
alloggio, provenienti da fa
miglie. da parrocchie, da co
muni italiani, i delegati del
la Caritas hanno preso con
tatto con nuclei familiari e 
con singoli rifugiati d:«nn-
sti a trasferirsi in Italia. 
i-nnfi«inì*n:!«i le loro altitu 
dini con le corrispondenti of
ferte di lavoro pervenute. 
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membri del partito « Baas ». 
« Al Liwa* citando fonti 

ufficiali, sostiene che le sen
tenze pronunciate dal tribu
nale speciale saranno rese 
note al più presto ed aggiun
ge: « i cospiratori hanno ri
cevuto la punizione che si 
sono meritata*. Riferisce 
quindi che il governo di Ba
gdad ha informato gli altri 
paesi arabi che la situazione 
«è ormai completamente sot
to il suo controllo*. 

Non si esclude che anche 
l'ex presidente della repub
blica, il gen. Ahmed Hassan 
Al Bakr, sia stato coinvolto 
nel complotto. Le sue dimis
sioni. annunciate il IP luglio 
scorso e motivate da «ragio
ni di salute*, sarebbero in
vece collegate alla cospira
zione. Quando si dice «coin
volto nel complotto* sembra 
tuttavia doversi escludere che 
Al Bakr sia stato liquidato 
fisicamente: più probabile 
sembra che sia tra gli arre

stati, o che quanto meno sia 
stato posto agli arresti domi
ciliari. 

A ritenere valide queste i-
potesi già l'altro ieri induce
va il giornale « As Safir * ri
ferendo un drammatico col
loquio. avvenuto il 12 luglio. 
tra Al Bakr ed il suo vice, 
l'attuale capo dello stato 
Saddam Hussein. 

GINEVRA — In una lettera 
al quotidiano «La Suisse* 
sedicenti «membri dell'OLP 
di passaggio in Svizzera * ri
vendicano l'uccisione di Zueir 
Mohsen. attribuendogli «in 
cattivo francese» la morte di 
numerosi palestinesi. Il quo
tidiano esprime dubbi sulla 
attendibilità della lettera, e si 
chiede se non sia stata redat
ta da persone « che intendo
no nuocere alla organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina*. 

Senza sbocco i l negoziato bilaterale? 

Segni di rottura 
nelle trattative 
cino-vietnamite 

Pechino presenta una « lista » di aiuti 
che Hanoi definisce « falsi » o esagerati 

PECHINO — La Cina ha comunicato ieri, per la prima 
volta, di avere inviato nel Vietnam settentrionale — fra 
il 1969 e il 1972 — per combattere a fianco dei vietnamiti 
le forze d'invasione USA e i collaborazionisti di Saigon. 
300 mila « volontari » dell'Esercito popolare di liberazione. 

Fra il 1952 e il 1973. inoltre. Pechino avrebbe inviato 
ad Hanoi 2 milioni di armi leggere. 270 milioni di car
tucce, 37 mila pezzi di artiglieria. 13 milioni e 800 mila 
proiettili pei cannoni e granate, un numero imprecisato 
di aerei e 145 mezzi navali. -f 

Tutte queste informazioni sono state fornite ieri, nel 
corso di una conferenza stampa, dal vice-capo della delega 
zione cinese alle trattative con il Vietnam in corso a Pe
chino. Yang Kongsu, dopo che si era appreso che anche 
dal nuovo incontro bilaterale (il quarto del secondo round 
in svolgimento nella capitale cinese, il nono da quando 
era iniziato il negoziato, nella capitale vietnamita, il 18 
aprile scorso) non era approdato ad alcun risultato. 

Rispondendo a una domanda del corrispondente dell' 
ANSA Mino Brunetti, Yang Kongsu ha anche detto che 
durante la battaglia di Dien Bien Phu (maggio 1954). che 
segnò la fine della dominazione francese in Indocina, con
siglieri cinesi erano presenti come « ufficiali comandanti ». 

Conversando con i giornalisti accreditati a Pechino. 
il capo della delegazione vietnamita, Dinh Nho-Liem, ha 
da parte sua affermato, dopo la conferenza stampa di 
Yang Kongsu, che la cifra di 300 mila < volontari » cinesi 
in Vietnam fra il 1969 e il 1972 è e un falso »: quanti fos
sero in realtà, Dinh Nho-Liem non lo ha detto, limitandosi 
a sottolineare che, in quel periodo, in Vietnam erano pre
senti anche « tecnici » sovietici. Egli è stato invece più 
esplicito a proposito della battaglia di Dien Bien Phu. 
che — ha ricordato — «fu vìnta dal popolo e dall'esercito 
vietnamita comandato dall'attuale ministro della Difesa, 
generale Giap*. 

Il capo della delegazione vietnamita ha anche parlato 
con i giornalisti della e questione cambogiana ». affer
mando che il Vietnam è «pronto a discuterla, come è 
pronto a discuterne ogni altra », ma che tale questione 
e è comunque irreversibile », 

Da parte sua, il capo della delegazione cinese Han 
Nianlong. che finora aveva detto — nel corso della confe
renza stampa — che, a questo punto, e t una questione 
molto opinabile se i vietnamiti intendano sinceramente ne
goziare*: tale affermazione è stata interpretata come 
accenno ad una possibile rottura. 

Violenti scontri e manifestazioni in Perù 
Sette morti e numerosi feriti a Juliaca - Sassaiola contro la polizia a Lima durante la sfilata militare 

LIMA — Violente manifesta
zioni si sono stolle io questi 
giorni in Perù in coincidenza 
dei frstrec-amcnti per la 
giornata dell'indipendenza del 
paese Secondo notizie ripor
tate domenica dal quotidiano 
di Lima « Noticias », sette 
persene sono rimaste uccise e 
numerose ferite nel corso di 
aspri scrntri tra manifestanti 
e polizia avvenuti sabato a 
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Juliaca. arca 1.200 chilometri 
a sud est di Lima. 

Secondo U qujtidiano « No
ticias», arca 50 insegnanti in 
sciopero stavano efiettuando 
una maraa tra Juliaca e la 
citta di Puno. quando la poli
zia è intervenuta sparando sul 
gruppo e provocando i primi 
morti e feriti. Sempre secon
do il giornale, questo inciden
te. annunciato dalla radio lo
cale, ha provocato la collera 
degli abitanti della cittadina 
di Juliaca che hanno imme
diatamente organizzato una 
marcia su una caserma mili
tare. I soldati hanno risposto 
sparando sulla folla dei mani
festanti uccidendo ancora. 

Anche la tradizionale parata 
militare svoltasi a Lima per 
festeggiare il 158. anniversario 
dell'indipendenza del paese 
dalia dominazione spagnola 
è stata disturbata da scon
tri e manifestazioni. Secon
do alcune testimonianze, ri
prese dalie agenzie di stampa. 
gli scontri sono cominciati 
quando gruppi di manifestanti 

hanno iniziato una fitta sas
saiola contro polizia e soldati 
nelle dirette prossimità del 
palco d'onore del presidente 

della repubblica peruviana. 
generale Francisco Morales 
Bermudez. 

Per far fronte alle manife
stazioni. la polizia è dovuta 
ricorrere ali uso di idranti e 
di gas lacrimogeni riuscendo 
alla fine a disperdere la folla. 

Le autorità, mentre tacciono 
sui ben più drammatici scon
tri di Juliaca. fanno risalire la 
responsabilità delle manife
stazioni avvenute domenica a 
Lima ai docenti che sono in 
sciopero ormai da diverso 
tempo e a non meglio identi
ficati e attivisti» dell'opposi
zione. Le manifestazioni di 
Lima sono riprese e si sono 
concluse solo con il rientro 
nella sua residenza del presi
dente Morales. cosa questa 
che ha permesso alla polizia 
di intervenire più brutalmente 
sparando raffiche di mitra in 
aria e procedendo ad arresti 
indiscriminati. 

I sandinisti avevano 
armi comprate in USA 

PARIGI — I guerriglieri sandinisti hanno « accelerato la ca
duta di Somnza acquistando armi sul mercato nero america
no », lo ha dichiarato ieri a Parigi l'ambasciatore itinerante 
in Europa della giunta nicaraguense, Eduardo Kuhl. 

Kuhl ha pure precisato che «Pidel Castro non ha voluto 
fornirci armi per non nuocere all'indipendenza del nostro mo
vimento rivoluzionario» e che operando dal Costa Rica, do 
ve si erano rifugiati, gli oppositori al regime somozista hanno 
acquistato «duemila fucili e due aerei Cessna al mercato 
nero americano»; essi non disponevano dunque di materiale 
bellico sofisticato. - > 

La visita di 48 ore a Parigi di Kuhl fa parte di un viaggio 
in Europa il cui scopo principale è di « coordinare » gli aiuti 
al Nicaragua e di « riorganizzare » le ambasciate del paese. 

Dopo aver espresso l'opinione che « il governo di Managua 
è caratterizzato da un'impronta socialdemocratica », Kuhl ha 
affermato che e al popolo verrà impartito l'addestramento mi
litare fintanto che la situazione non si sarà stabilizzata ». 

Oltre alla Francia Kuhl ha già visitato Svezia, Repubblica 
federale tedesca, Belgio e Spagna. Al termine della sua mis
sione tornerà a Bonn, dove è appena stato Dominato amba
sciatore 

Continua dalla prima pagina 
Più profitti 

le capire la situazione che sta 
dietro il dato, senza tenere 
presente che ha subito, in die
ci anni, un duplice disastro: 
prima l'accorpamento delle 
imprese nell'EGAM. senza un 
programma industriale e fi
nanziario; poi la liquidazione 
dell'EGAM stesso che ha bloc
cato le società operative per 
altri tre anni, due dei quali 
spesi a tentare la redazione 
di un piano di investimenti. 
L'industria mineraria, in real
tà, ha visto in questi anni 
migliorare considerevolmente 
le proprie prospettive di mer
cato, almeno per i principali 
prodotti. 

Le perdite sono concentrate 
nelle aziende di proprietà pub
blica (1.876 miliardi su 2.292). 
Le imprese pubbliche hanno 
usufruito però di ampi appor
ti di capitali: ben 2.433 mi
liardi in un anno. Inoltre, han
no incrementato più delle im
prese private sia gli incassi 
(più 14.6%) che le vendite al
l'estero. Il margine di profit
to lordo è • più alto nelle a-
ziende pubbliche (9,2 lire su 
100 incassate) che in quelle 
private (7.2 lire su 100 incas
sate). Facendo più profitti 
lordi le imprese pubbliche rie
scono anche a perdere di più! 
Però non riescono a investire 
di più. ma di meno, tanto che 
riducono l'occupazione di qua
si diecimila unità nell'anno. 
La crisi finanziaria dell'im
presa pubblica ed a parteci
pazione statale si presenta ra
dicata nella sua impostazione 
politica: da un lato la utiliz
zazione del suo potenziale è 
subordinata a interessi priva
ti di vario ordine; dall'altra 
mancanza di idee, cioè di pro
getti, di autonoma capacità 
innovativa. 

La chiusura verso i piani di 
settore e i grandi obbiettivi 
nazionali, come il Mezzogior
no ed il settore agro-alimenta
re. non fa che aggravare que
sta crisi di capacità progetta-
tiva che sta alla base della 
utilizzazione inefficiente dei 
mezzi finanziari. Nel 1978. ed 
ancor in questi mesi, le azien
de pubbliche hanno sfogliato 
la margherita del « fare o non 
fare ». dal fronte dell'energia 
a quello delle telecomunica
zioni. 

Saccucci 
il momento, il processo dj Sez-
ze. iniziato il 18 giugno, dopo 
una lunghissima e travagliata 
istruttoria nel corso della qua
le, piccolo miracolo d'azzec
cagarbugli. erano spariti deci
ne di imputati. Alla fine, a 
rispondere dell'incursione a 
Sezze. della «spedizione pu
nitiva » contro un paese nel 
quale il PCI sfiora punte del 
60ró. sono rimasti solo Sac
cucci e Allatta. Gli altri non 
pagheranno mai. Tra tutti il 
personaggio più torbido è quel 
Francesco Troccia. ex-mare
sciallo del SID, che" guidò la 
spedizione per le vie di Sezze 
e indicò alle auto dei fascisti 
le vie da seguire per distri
carsi nel dedalo di stradine 
del centro. Che ci faceva li? 
Chi ha cancellato il suo no
me dalla sentenza di rinvìo 
a giudizio? Perché? Sono al
cune delle domande alle quali 
questo processo non ha dato 
risposta. 

Ieri sera, intanto, gli avvo
cati di parte civile sono torna
ti a Sezze. dove hanno avuto 
un incontro con i cittadini che 
quella sera assistettero alla 
tragedia. Tra loro, molti quel 
li che sono stati chiamati a 
deporre in aula, ma troppi. 
anche, quelli contro i quali il 
PM si è riservato di proce
dere in sede penale perché 
ritenuti responsabili di falsa 
testimonianza. E' stata la stes
sa sentenza, però, a dar loro 
ragione. E ieri sera, diceva
mo. a Sezze si sono ritrovati 
con gli avvocati. Non è stata 
ovviamente una festa; che fe
sta non vi può essere con un 
giovane di vent'anni ucciso: 
ma un semplice incontro. 

Sono passati solo poco più 
di tre anni, del resto, da 
quella tragica sera del 28 
maggio del *76 quando il MSI 
decise di chiudere proprio a 
Sezze la sua « campagna elet
torale». Da Roma parti. Sac
cucci in testa, una carovana 
di auto: arrivarono a Sezze 
all'imbrunire. 

La provocazione scattò qua
si subito e fu quando lo squa
drista. di fronte ai giovani 
di sinistra che si erano assie
pati sui lati della piazza 4 No
vembre. attribuì la strage di 
piazza della Loggia a Brescia 
ai comunisti. Partirono i pri
mi fischi. L'ex-parà non aspet
tava altro e cominciò a spa
rare dal palco. Per i suoi sca
gnozzi fu il via al « raid ». 
Senza farselo ripetere due 
volte salirono sulle loro mac
chine e iniziarono a scorraz
zare per il paese seminando 
terrore. Fino a quando, pro
prio all'uscita del paese, non 
rimase a terra Luigi Di Rosa. 

Pandolfi 
d; girare la palla ai socialisti. 
A noi — ha detto Pietro Lon-
go — la dichiarazione di Za-
none va sostanzialmente be
ne, «attendiamo ora di co
noscere l'atteggiamento del 
PSI sul problema dell'ingres
so dei liberali nel governo*. 
II riferimento ai socialisti. 

come ai possibili arbitri del
la situazione, è anzitutto un 
riferimento ammiccante: il 
PSDI coglie l'occasione, evi
dentemente. per indicare nel 
PSI il « protettore » attuale del 
partito liberale. Ma aggiunge 
anche (lo ha fatto il capo
gruppo Reggiani) che il PSI. 
«che è favorevole ai liberali, 
e quindi indirettamente al pen
tapartito, deve dire che que
sto corrisponde a una convin
zione strategica e non già a 

suna manovra per far sembra
re di centro destra il governo 
attuale *. In altre parole: i li
berali li possiamo anche im
barcare. basta che sia chiaro 
che i socialisti sono favorevoli 
a una soluzione del genere co
me soluzione-ponte in vista di 
un governo a cinque del tipo 
di quello proposto da Craxi, 
dai liberali ai socialisti. 

Alle pressioni socialdemo
cratiche il PSI ha risposto in 
modo cauto. Con una dichia
razione di Balzamo, ha affer
mato che la « configurazione 
del governo non deve avere 
caratteristiche di coalizione 
politica, per cui il presidente 
incaricato sceglie i ministri 
in base a propri criteri ». 
Quanto ai liberali. Balzamo 
ha detto che « la loro funzio 
ne e la loro lealtà trovano 
ampio riconoscimento e con
siderazione nel PSI come del 
resto è dimostrato dalla piat
taforma politico-programma
tica già presentata da Craxi *. 
I socialisti, in sostanza, non 
smentiscono il rapporto prefe
renziale con i liberali, fan
no intendere di preferire una 
loro inclusione nel governo. 
ma evitano di rispondere di
rettamente con un « si * o con 
un « no » a Pietro Longo e 
ai suoi. 

Per venire a capo delle dif
ficoltà di questi ultimi due 
giorni. Pandolfi si è incon
trato ieri con i segretari di 
PRI e PSDI, Biasini e Lon
go. Ha lavorato poi al pro
gramma. incontrandosi quin
di in serata con la delega
zione democristiana. 

Nel corso dei suoi contatti 
è stata discussa anche quella 
che dovrebbe essere la lista 
dei ministri. Le voci si mol
tiplicano. Per i repubblicani 
dovrebbero rimanere ministri 
Spadolini e Compagna, men
tre Visentini (almeno per 
adesso) avrebbe rifiutato il 
portafoglio del Tesoro offer
togli da Pandolfi. La delega
zione ministeriale socialdemo
cratica dovrebbe restare in
variata. anche se si dice che 
Nicolazzi potrebbe passare 
dall'Industria (posto, pare. 
destinato a Prodi) ai Lavori 
pubblici. 

Per j democristiani l'opera
zione è più complicata. Ieri si 
diceva che uscirebbero Mar
cerà , Scotti (che non vuole 
restare al Lavoro). Antoniozzi, 
e anche Forlani. che probabil
mente conserverebbe il porta
foglio degli Esteri solo alla 
condizione di essere pregato 
a mani giunte dai dirigenti 
del proprio partito (al suo 
posto, si dice, potrebbe an
dare Emilio Colombo). Anche 
Bisaglia sembrerebbe desti
nato a lasciare il governo. 

Alle Partecipazioni statali 
andrebbe cosi il fanfaniano 
Malfatti, alle Finanze il tecni
co dott. Cosciani. mentre ver
rebbero nominati ministri per 
la prima volta Evangelisti. 
Radi e Andreatta. Rognoni e 
Ruffini conserverebbero i di
casteri degli Interni e della 
Difesa. 

Queste erano le indicazioni 
che era possibile trarre ieri 
sera da una situazione anco
ra molto intricata, e marcata 
dalle pressioni delle correnti 
de sul presidente incaricato. 

E' difficile 
rienza di governo originale, 
adeguata alle dimensioni 
nuove della crisi delle so
cietà occidentali. 

A me sembra che sia 
questo il nodo che non ab
biamo sciolto dopo il 20 
giugno. Ma è un problema 
di tutta la sinistra, e an
che delle coirenti laiche e 
cattoliche progressiste. Non 
è solo un problema del PCI. 
Tu sei d'accordo? Ma allo
ra non devi chiedere « ga
ranzie » solo a noi. Se le 
garanzie di cui tu parli so
no nient'altro che la neces
sità di andare a un laico 
giudizio critico sulta capa
cità di guardare ai grandi 
problemi del paese e sullo 
sforzo di spostare il movi
mento operaio sul terreno 
del governo della crisi e 
delle responsabilità nazio
nali. nonché sulla capacità 
di raccogliere e interpreta
re le nuove spinte sociali, 
allora mi devi spiegare per. 
che non avrebbero bisogno 
di darle altri, compreso U 
PSI. Se le chiedi solo a noi 
questo significa un'altra co
sa: avere in testa la vec
chia idea secondo cui ba
sterebbe che il PCI si « de
mocratizzasse », diventasse 
come gli altri, perchè la 
destra, i grandi potentati, 
te multinazionali, le strut
ture — una volta privati ' 
dell'argomento « ideologi
co* — stano costretti a ce
dere, prima la presidenza 
del consiglio e poi il pote
re. Ma a cederlo oppure a 
consolidarlo, cancellando V 
ipotesi stessa di una alter
nativa, liquidando così an
che in Italia quel difficile 

nodo della transizione al 
socialismo attraverso una 
espansione delle libertà e 
della democrazia? 

Si può benissimo non 
pensarla così. E vedo, sul 
/'Avanti!, che Massimo Sai-
vadori pensa che effettiva
mente non sia così, e che 
non resti alla sinistra ita 
liana che adeguarsi al mo
dello socialdemocratico. E' 
una tesi rispettabile. Non 
capisco, però, perchè secon 
do questo « laico », la mia 
tesi non sarebbe eventual 
mente sbagliata ma soltan
to la riprova che non sono 
democratico. 

Di fronte a questo vero 
e proprio furore ideologico 
(guarda come discutono i 
Pellicani e i Flores d'Ar-
cais) io mi domando quali 
fenomeni reali si rifletto
no in esso. Errori e ritardi 
nostri? Probabilmente, an
che. Ma penso che ci sia 
anche qualcosa di più cor-

• poso. Il fatto è che esiste 
t un fattore K, ma non nel 
' senso che dicono Ronchey, 
Salvadori, Colletti. Ed esi-

{ ste non solo in Italia « per
chè il PCI è ancora lenini
sta » ma ovunque, in Euro
pa, una forza di sinistra 
(anche socialdemocratica) 
sia spinta dalle cose, cioè 
dall'acutizzarsi delle con
traddizioni economiche e 
sociali a difendere fino in 
fondo la democrazia. Il fat
tore K è un problema rea
le, non ideologico. Guar
diamo alla realtà, rileggia
mo le analisi della Tritate 
rale. Domandiamoci se og
gi, in Italia e in tutta Eu
ropa, le classi dirigenti pos
sono accettare che la demo
crazia si conservi e si svi
luppi mentre vanno avanti 
la scolarizzazione di massa, 
il sindacalismo, il suffragio 
universale, la liberazione 
della donna, i nuovi biso
gni dei giovani. E se non 
siano spinte invece a con
trapporre a questi inevita
bili processi di socializza
zione e di crescita della 
soggettività la disgregazio 
ne politica, lo spostamento 
del potere sempre più fuo
ri dalle istituzioni demo
cratiche (il neo-feudalesi
mo delle grandi e piccole 
corporazioni). Non è un 
caso se perfino l'idea di 
uguaglianza viene rimessa 
in discussione. Guarda alle 
Francia: dai nuovi filosofi 
antimarxisti siamo già pas
sati alla nuova destra raz
zista. Guarda alla Germa
nia. E guarda all'esperienza 
di questi tre anni in Italia. 
Tu sai bene che cosa è sta
ta la vicenda del terrori 
svio e da chi è stata usata 

Ecco in che senso esiste 
un fattore K: attento comu
nista, attento socialista, se 
varchi quella soglia di com
patibilità, ti dichiaro « fuo
ri », ti ributto nel ghetto, 
ti scomunico, e ho un tale 
controllo della macchina 
del senso comune e dei 
« mass media » da fare ap 
parire te come colui che 
non garantisce la « demo
crazia ». Ed è tanto vero 
che si tratta di un proble
ma reale, con il quale la 
sinistra deve fare i conti 
realisticamente (ma co
me?) che io lo ritrovo per
fino nel diario di Signorile 
sui giorni dell'incarico a 
Craxi. Intendiamoci, non mi 
scandalizzo e non penso af
fatto che i socialisti non 
dovessero preoccuparsi di 
certe cose. Ma c'è un misto 
di ingenuità e di realismo 
in questo elencare i « tete-
a-téte > con l'ambasciatore 
americano, i passi fatti ver-
so la grande banca, il Va
ticano e U comando dei ca
rabinieri, in questo vanta
re il consenso di forze che^ 
in Parlamento hanno pochi' 
voti ma sono molto poten
ti. C'è anche però — in 
quel diario — la smentita 
più semplice alla tua tesi 
che il PCI dopo U 20 giu
gno è stato ricacciato in
dietro perchè non poteva e 
non voleva dare sufficienti 
garanzie nel senso del suo 
rinnovamento e della sua 
democrazia interna. 

Io non credo che quei 
signori chiedessero a Signo
rile e agli altri messagge
ri del PSI quale fosse la 
loro * forma-partito », e 
nemmeno se avevano ab
bandonato davvero il le
ninismo e il centralismo 
democratico. Tu, lo credi? 

Il figlio Aldo Togliatti e la 
sorella Elena Monta jmana 
Robetti con tutti i parenti 
nell'impossibilità di risponde 
re singolarmente ringraziano 
tutti i compagni e gli amici 
che hanno partecipato al lo
ro dolore per la scomparsa 
della cara 

RITA M0NTAGNANA 
Offrono all'Unita L. 100.000, 
Roma. 31 luglio 1979 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del com
pagno 

FELICE IBBA 
la moglie. « figli, il fratello 
Io ricordano a quanti Io ama
rono e lo stimarono. 

Torino. 31 luglio 1979 

Editori Riuniti 

Maurice Agulhon 

La Francia della 
Seconda 
Repubblica 
Traduzione di Francesca 
Socrate 
« Biblioteca di storia », pp. 
248. L 5.800 
Il 1848 in Francia. Un'ana
lisi acuta o intelligente del 
bonapartismo ma soprattut
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so
cietà francese del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 
contemporanea 
Traduzione di Giuseppe Sa-
ponaro 
« Politica -, pp. 352. L 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e-
sercita i l potere sulla so
cietà, i ' rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo
sta ai « nuovi filosofi » che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 
« La questione femminile ». 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o-
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 
« I David ». pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Mario Sabbìeti 

La città era un 
fiume 
Romanzo. Con un'intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani 
« Biblioteca. ' giovani >, pp. 
192, L. 3.800 
Firenze durante l'alluvione 
del '66: la cronaca'dei mo
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 
Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 
Contributi di Calvesl, Della 
Seta. Della Torre, Fierli, 
Froio. Giardiello, Giovannino 
Mascagni, Parisi. Pecchioli 
« Paideia », pp. 220, L. 3.600 

Marisa Rodano, 
Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 
> Il punto ». pp. 220, L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
•dibattito svoltosi nel novem
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 

Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 
- Nuova biblioteca di cultu
ra », pp. 392, L 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri e 
economisti. 

Jaroslav Iwaszkiewìcz 

Giardini 
Introduzione di Mario Lunet
ta: traduzione di Irena Conti 
-Varia», pp. XIV-116. Lire 
3500 
Tre racconti di uno dei più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul
turale polacca degli anni 
venti. 

La politica agraria 
in Italia 
A cura di Carlo Catena 
» Varia -, pp. 376, L. 8.800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione del conve
gno organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. 


